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XI Legislatura

OGGETTO: Approvazione del “Piano regionale per il mantenimento dello status di indenne nei confronti 
della Malattia di Aujeszky”.

NOTE PER LA TRASPARENZA: 

Con il presente provvedimento si approva il “Piano regionale per il mantenimento dello status di indenne
nei confronti della Malattia di Aujeszky”, ai sensi del Regolamento 429/2016/UE e dei relativi Regolamenti
delegati  e  di  esecuzione,  in  sostituzione  del  precedente  “Programma di  eradicazione  della  Malattia  di
Aujeszky nella Regione del Veneto”, di cui alla D.G.R. n. 1555 del 3 ottobre 2017.

Il relatore riferisce quanto segue.

La  Malattia  di  Aujeszky  (MA)  è  una  malattia  virale  a  diffusione  mondiale  che  ogni  anno  produce 
enormi perdite  economiche  nel  settore  suinicolo,  in  particolare  in  quei  Paesi  dove  la  suinicoltura  è 
altamente industrializzata.  Per  questo  motivo  molti  Paesi  hanno  sviluppato  dei  piani  di  controllo  e  di 
eradicazione di questa malattia nei suini domestici.  La malattia è categorizzata con le lettere C, D ed E 
dal Regolamento  di  esecuzione  (UE)  2018/1882  della  Commissione  del  3  dicembre  2018,  quale 
malattia elencata rilevante per alcuni Stati membri e rispetto alla quale sono necessarie misure per evitarne 
la diffusione  in  parti  dell'Unione  che  ne  sono  ufficialmente  indenni  o  che  hanno  programmi  di 
eradicazione per la malattia elencata interessata, di cui all'articolo 9, paragrafo 1, lettera c), del Regolamento 
(UE) 2016/429.

Con  Decisione  di  Esecuzione  (UE) 2017/888  della  Commissione  del  22  maggio  2017,  la  Regione  del 
Veneto è stata inserita nell’Allegato II alla Decisione comunitaria 2008/185/CE del 21 febbraio 2008, quale 
territorio in cui si applicano programmi nazionali approvati di controllo per l'eradicazione della Malattia di 
Aujeszky.

Con D.G.R.  n.  1555 del 3 ottobre 2017 è stato approvato il  “Programma di eradicazione della Malattia 
di Aujeszky nella Regione del Veneto”, finalizzato, da un lato, al mantenimento della qualifica ottenuta e, 
dall’altro,  all’ottenimento  della  qualifica  superiore  di  territorio  indenne  da  MA,  di  cui  all’Allegato  I 
alla Decisione 2008/185/CE.
 
La  succitata  Decisione  comunitaria  è  stata  abrogata  in  data  21  aprile  2021  dal  Regolamento  di 
esecuzione (UE) 2021/620 della Commissione del 15 aprile 2021, nel quale vengono elencati sia gli Stati 
membri o loro zone o compartimenti il cui status di indenne da malattia o i cui programmi di eradicazione si 
considerano approvati a norma dell’articolo 280 del regolamento (UE) 2016/429, sia quelli il cui status di 
indenne da malattia e i cui programmi di eradicazione sono approvati dal medesimo Regolamento.
 
Il  Regolamento  delegato  (UE)  2020/689  della  Commissione  del  17  dicembre  2019,  che  integra 
il Regolamento  (UE)  2016/429  per  quanto  riguarda  le  norme  relative  alla  sorveglianza,  ai  programmi 
di eradicazione  e  allo  status  di  indenne  da  malattia  per  determinate  malattie  elencate  ed  emergenti 
stabilisce, tra le altre cose, i criteri per il riconoscimento dello status di indenne da MA di Stati membri e 
zone.
 
Con  nota  della  Unità  Organizzativa  Sanità  Animale  e  Farmaci Veterinari  della  Direzione  Prevenzione, 
Sicurezza Alimentare, Veterinaria, prot.  n.  273323 del 17 giugno 2022,  è stata inviata alla Commissione 
Europea, per il tramite del Ministero della Salute, la domanda di riconoscimento per la Regione del Veneto 
dello status di indenne per MA ai sensi del Regolamento (UE) 2020/689.
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Con  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  2023/150  della  Commissione  del  20  gennaio  2023  è  stato 
aggiornato l’Allegato  VI,  Parte  I  del  Regolamento  di  esecuzione  (UE) 2021/620,  con l’inclusione  della 
Regione  del Veneto nell’elenco dei territori aventi lo status di indenne da malattia per l’infezione da MA.
 
Il Regolamento delegato (UE) 2020/689 prevede quindi  che i  territori  che hanno conseguito la qualifica 
di indennità  comunitaria  per  una  malattia  elencata,  applichino  determinate  misure  sanitarie  finalizzate 
al mantenimento della qualifica:  i  criteri  per  l’attuazione dei  programmi  di  mantenimento sono stabiliti 
nel Regolamento  medesimo.  La  U.O.  Sanità  Animale  e  Farmaci  Veterinari  della  Direzione 
Prevenzione, Sicurezza  Alimentare,  Veterinaria,  in  collaborazione  con  l’Istituto  Zooprofilattico 
Sperimentale delle Venezie, ha quindi predisposto un Piano regionale per il mantenimento dello status di 
indenne nei confronti della MA, trasmesso ai fini della sua approvazione al Ministero della Salute con nota 
prot. n. 281162 del 24 maggio 2023.
 
Tale  piano,  il  cui  contenuto  è  integralmente  riportato  nell’Allegato  A alla  presente  deliberazione,  di 
cui costituisce  parte  integrante  e  sostanziale,  è  stato  formalmente  approvato  dal  Ministero  della  Salute 
con nota prot. n. 14552-31/05/2023-DGSAF.
 
Tutto  ciò  premesso,  si  propone  alla  Giunta  Regionale  di  approvare  il  citato  “Piano  regionale  per 
il mantenimento dello status di indenne nei confronti della Malattia di Aujeszky" contenuto nell’Allegato 
A alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante e sostanziale.

Il  relatore  conclude  la  propria  relazione  e  propone  all'approvazione  della  Giunta  regionale  il  seguente 
provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato, con i visti rilasciati a corredo del 
presente atto, l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente 
legislazione statale e regionale, e che successivamente alla definizione di detta istruttoria non sono pervenute 
osservazioni in grado di pregiudicare l'approvazione del presente atto;

VISTO il Regolamento 429/2016/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 9 marzo 2016 relativo 
alle malattie animali trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale;

VISTA la Decisione di Esecuzione (UE) 2017/888 della Commissione del 22 maggio 2017 che modifica 
la decisione  2003/467/CE  per  quanto  riguarda  la  qualifica  di  ufficialmente  indenne  da  tubercolosi 
della Regione italiana Umbria  e la qualifica di  ufficialmente  indenne da leucosi  bovina enzootica  della 
Polonia, la decisione 2004/558/CE per quanto riguarda la qualifica di ufficialmente indenne da rinotracheite 
bovina infettiva  della  Germania  e  la  decisione  2008/185/CE  per  quanto  riguarda  la  qualifica  di 
ufficialmente indenne  dalla  malattia  di  Aujeszky  di  alcune  regioni  della  Polonia  e  l'approvazione  del 
programma di eradicazione della malattia di Aujeszky per la Regione italiana Veneto;
 
VISTO il  Regolamento delegato (UE) 2020/689 della  Commissione,  del  17 dicembre 2019 che integra 
il regolamento  (UE)  2016/429  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  per  quanto  riguarda  le  norme 
relative alla  sorveglianza,  ai  programmi  di  eradicazione  e  allo  status  di  indenne  da  malattia  per 
determinate malattie elencate ed emergenti;
 
VISTO  il  Regolamento  di  esecuzione  (UE)  2023/150  della  Commissione  del  20  gennaio  2023 
recante modifica  di  alcuni  allegati  del  regolamento  di  esecuzione  (UE)  2021/620  per  quanto  riguarda 
l’approvazione o  il  ritiro  dello  status  di  indenne  da  malattia  di  alcuni  Stati  membri  o  loro  zone  o 
compartimenti in relazione ad alcune malattie elencate;
 
VISTA la D.G.R. n. 1555 del 3 ottobre 2017 avente ad oggetto “Programma di eradicazione della Malattia 
di Aujeszky nella Regione del Veneto”;
 
VISTO l’art.2, comma 2, della Legge Regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;
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VISTA la  D.G.R.  n.  571  del  04  maggio  2021 “Adempimenti  connessi  all’avvio della  XI  legislatura  e 
preordinati  alla definizione dell’articolazione amministrativa della Giunta regionale:  individuazione delle 
Direzioni e delle Unità Organizzative in attuazione dell’art. 9 della legge regionale n. 54 del 31/12/2012 e 
s.m.i.”;
 
VISTA  la  D.G.R.  n.  715  dell’8  giugno  2021  “Adempimenti  connessi  all’avvio  della  XI  legislatura  e 
preordinati alla  definizione  dell’articolazione  amministrativa  della  Giunta  regionale:  assestamento  delle 
misure conseguenti all’adozione della D.G.R. n. 571 del 4 maggio 2021”;
 
VISTA la  D.G.R.  n.  839  del  22  giugno  2021  “Adempimenti  connessi  all'avvio  della  XI  legislatura  e 
preordinati alla  definizione  dell'articolazione  amministrativa  della  Giunta  regionale:  Conferimento 
dell'incarico  di Direttore  della  Direzione  Prevenzione,  Sicurezza  Alimentare,  Veterinaria  incardinata 
nell'ambito dell'Area Sanità e Sociale ai sensi dell' art. 12 della Legge Regionale n. 54/2012 e s.m.i.”;

DELIBERA

 
1. di approvare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
2. di  approvare  il  "Piano  regionale  per  il  mantenimento  dello  status  di  indenne  nei  confronti 

della Malattia di Aujeszky", Allegato A al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante 
e sostanziale; 

3. di  stabilire  che  il  Piano  di  cui  al  precedente  punto  2.  va  a  sostituire  integralmente  il 
“Programma di eradicazione  della  Malattia  di  Aujeszky  nella  Regione  del  Veneto”,  di  cui  alla 
D.G.R. n. 1555 del 3 ottobre 2017; 

4. di  incaricare  l’Unità  Organizzativa Sanità  Animale  e  Farmaci  Veterinari  della  Direzione 
Prevenzione, Sicurezza Alimentare, Veterinaria dell'esecuzione del presente atto; 

5. di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale; 
6. di pubblicare integralmente il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione. 
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Piano regionale per il mantenimento dello status di indenne nei confronti della 

Malattia di Aujeszky 

 

Premessa  
 

La Malattia di Aujeszky (MA) è una malattia virale a diffusione mondiale che ogni anno produce enormi perdite 

economiche nel settore suinicolo, in particolare in quei paesi dove la suinicoltura è altamente industrializzata. 

Proprio per questo motivo molti paesi hanno sviluppato dei piani di controllo e di eradicazione di questa 

malattia nei suini domestici. La malattia è categorizzata con le lettere C, D ed E dal Regolamento di esecuzione 

(UE) 2018/1882 della Commissione del 3 dicembre 2018, quale malattia elencata rilevante per alcuni Stati 

membri e rispetto alla quale sono necessarie misure per evitarne la diffusione in parti dell'Unione che ne sono 

ufficialmente indenni o che hanno programmi di eradicazione per la malattia elencata interessata, di cui 

all'articolo 9, paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) 2016/429. 

Con regolamento di esecuzione (UE) 2023/150 della Commissione del 20 gennaio 2023 è stato aggiornato 

ů͛AůůĞŐĂƚŽ VI͕ PĂƌƚĞ I ĚĞů ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ;UEͿ ϮϬϮϭͬϲϮϬ͕ ĐŽŶ ů͛ŝŶĐůƵƐŝŽŶĞ ĚĞůůĂ RĞŐŝŽŶĞ ĚĞů VĞŶĞƚŽ 
ŶĞůů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞŝ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝ ĂǀĞŶƚŝ ůŽ ƐƚĂƚƵƐ Ěŝ ŝŶĚĞŶŶĞ ĚĂ ŵĂůĂƚƚŝĂ ƉĞƌ ů͛ŝŶĨezione da MA. 

Di seguito viene riportato il Piano regionale per il mantenimento della qualifica raggiunta a livello di territorio, 

in base al nuovo pacchetto normativo emanato a livello comunitario e nazionale di cui si elencano i principali 

atti: 

 Regolamento (UE) 2016/429 del parlamento europeo e del consiglio del 9 marzo 2016; 

 Regolamento delegato (UE) 2020/689 della Commissione del 17 dicembre 2019; 

 Regolamento delegato (UE) 2020/688 della Commissione del 17 dicembre 2019; 

 Decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 136; 

 Decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 134 e relativo Manuale Operativo, di cui al D.M. 7 marzo 2023. 

 

Situazione epidemiologica  

 

Dati di popolazione 

Al 31/03/2023, in regione Veneto risultano attivi 177 allevamenti da riproduzione, 1.273 allevamenti da 

ingrasso e 2.037 allevamenti familiari (Tabella 1). Ai fini del campionamento e della valutazione della 

percentuale di controllato/controllabile sono riportati gli allevamenti attivi, cioè quelli in cui è stato registrato 

almeno un animale Ž ƵŶĂ ŵŽǀŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ŶĞůů͛ĂŶŶŽ Ěŝ ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͘ Gli allevamenti da riproduzione, da 

ingrasso e familiari della Regione Veneto sono rispettivamente riportati in Figura 1, Figura 2 e Figura 3. 

La numerosità degli animali presenti nelle tre tipologie di allevamento si riferisce alla somma delle capacità 

potenziali delle singole aziende registrate in anagrafica.  

Tabella 1 - Popolazione suinicola regionale al 31/03/2023 

Tipologia di allevamento N. allevamenti 
N. animali (somma 

capacità potenziale) 

Allevamenti da riproduzione 177 325.969 

Allevamenti da ingrasso 1.273 621.022 

Allevamenti familiari 2.037 6.198 
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Figura 1 ʹ Distribuzione degli allevamenti da riproduzione (ciclo aperto e ciclo chiuso) aperti al 31/03/2023 

 

 

Figura 2 ʹ distribuzione degli allevamenti da ingrasso aperti al 31/03/2023 

 

 

Figura 3 ʹ Distribuzione degli allevamenti familiari aperti al 31/03/2023 
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Programma per il mantenimento dello status di indenne della regione Veneto nei confronti 

della Malattia di Aujeszky 

In base a quanto stabilito dal Regolamento delegato (UE) 2020/689, lo status di indenne da infezione da 

Malattia di Aujeszky (MA) di uno Stato membro o di una zona per quanto riguarda i suini detenuti può essere 

mantenuto solo se: 

a) Permane il divieto di vaccinazione dei suini detenuti contro la malattia di Aujeszky; 

b) QƵĂůŽƌĂ ů͛ŝŶĨĞǌŝŽŶĞ ĚĂ MA sia notoriamente presente nei suini selvatici, sono state attuate misure per 

ƉƌĞǀĞŶŝƌĞ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ƚƌĂƐŵŝƐƐŝŽŶĞ della MA dai suini selvatici ai suini detenuti (Allegato 1); 

c) È attuata una sorveglianza annuale basata su un campionamento casuale tale da consentire almeno di 

individuare, con un livello di confidenza del 95%, gli stabilimenti infetti da MA con una prevalenza 

attesa dello 0,2%. Il numero di campioni di sangue da prelevare dai suini detenuti in uno stabilimento 

deve essere tale da consentire almeno di individuare, con un livello di confidenza del 95%, gli animali 

sieropositivi con una prevalenza attesa del 20% (Tabella 2). 

Tabella 2 - Numerosità campionaria con prevalenza attesa del 20% e livello di confidenza del 95% 

Classe di consistenza Numero campioni 

Fino a 10 capi Si testano tutti 
11-24 10 
25-50 12 
50-200 13 
>200 14 

IŶ ĚĞƌŽŐĂ Ăů ƉƵŶƚŽ ϭ͕ ůĞƚƚĞƌĂ ĐͿ͕ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ ĂƚƚƵĂƚĂ ůĂ ƐŽƌǀĞŐůŝĂŶǌĂ ƉĞƌ ĚŝŵŽƐƚƌĂƌĞ͕ ƐƵ ďĂƐĞ ĂŶŶƵĂ͕ ů͛ĂƐƐĞŶǌĂ Ěŝ 
infezione da MA, tenendo conto dei sistemi di produzione e dei fattori di rischio individuati, purché in tale 

Stato membro o zona non siano stati rilevati focolai per due anni consecutivi dalla concessione dello status di 
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indenne da infezione da MA. A partire dal 2025 quindi la programmazione dei controlli da effettuare verrà 

rimodulata. 

Le movimentazioni di suini da territori non indenni da MA verso il territorio della Regione del Veneto dovranno 

avvenire in conformità a quanto previsto dalla vigente normativa comunitaria: 

a. Tutto il materiale germinale di suini introdotto in allevamento proviene da: 

i. Stabilimenti indenni da infezione da MA; oppure 

ii. Stabilimenti riconosciuti di materiali germinale; 

 

b. Tutti i suini introdotti: 

i. provengono da stabilimenti indenni da infezione da MA situati in territori indenni per MA (per 

il territorio nazionale, la regione Friuli Venezia Giulia e le Provincie Autonome di Trento e Bolzano); 

oppure 

ii. provengono da stabilimenti indenni da infezione da MA non situati in un territorio indenne da 

infezione da MA e sono stati sottoposti, con esito negativo, a una prova sierologica per la ricerca di 

anticorpi contro la glicoproteina B della MA, effettuata su un campione prelevato negli stabilimenti di 

origine nei 15 giorni precedenti la loro spedizione. Per i suini di età inferiore a quattro mesi, nati da 

madri vaccinate con vaccino gE-deleto, può essere utilizzato il metodo diagnostico per la ricerca degli 

anticorpi contro la glicoproteina E. Il numero di suini sottoposti a prove deve essere tale da consentire 

almeno di individuare, con un livello di confidenza del 95%, gli animali sieropositivi con una prevalenza 

attesa del 10% (Tabella 3); oppure 

iii. provengono da stabilimenti non indenni e sono stati sottoposti a quarantena in uno 

stabilimento per un periodo non inferiore a 30 giorni prima della loro introduzione nelů͛ĂǌŝĞŶĚĂ Ěŝ 
destino e sono risultati negativi a una prova sierologica per la ricerca degli anticorpi contro il gB della 

MA effettuata in due occasioni a un intervallo non inferiore a 30 giorni tra il prelievo di ciascun 

ĐĂŵƉŝŽŶĞ͘ Iů ĐĂŵƉŝŽŶĞ ƉĞƌ ů͛ƵůƚŝŵĂ prova deve essere prelevato nei 15 giorni precedenti la spedizione. 

Nel caso di apertura di nuovi allevamenti, lo status di indenne da infezione da MA può essere concesso a uno 

stabilimento se: 

i. tutti i suini provengono da stabilimenti indenni da infezione da MA situati in un territorio indenne 

da infezione da MA, oppure 

ii. i suini provengono da stabilimenti indenni situati in un territorio contemplato da un programma di 

eradicazione approvato e siano stati testati come descritto nella lettera b., punto ii. 
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Tabella 3 - Numerosità campionaria con prevalenza attesa del 10% e livello di confidenza del 95% 

Classe di consistenza Numero campioni 

Fino a 19 capi Si testano tutti 
20-29 16 
30-39 19 
40-49 21 
50-59 22 
60-69 23 
70-99 24 
100-199 25 
200-299 27 
300-999 28 
>=1000 29 

 

1. Programma per il mantenimento della qualifica in Regione del Veneto 

 

a. Aggiornamento della Banca dati suinicola nazionale. Per garantire la corretta tracciabilità degli animali, 

devono essere inserite tutte le movimentazioni (modello 4 elettronico), come definito dal D.lgs 

134/2022 e relativo Manuale Operativo; 

b. Attuazione del piano di sorveglianza: il numero minimo di allevamenti da testare deve consentire di 

individuare la malattia con una prevalenza dello 0,2% e un livello di confidenza del 95%;  

c. Per garantire lo 0,2% di prevalenza, con la popolazione attualmente registrata in BDN, nel 2023 devono 

essere controllate 1240 aziende in totale (Tabella 4).  

Tabella 4 ʹ suddivisione controlli per AULSS 

Prov. AULSS 

Nr aziende ATTIVE al 31.03.23 
Nr aziende DA CONTROLLARE (Hyp 

p=0,2%) 

Ingrassi e 
familiari 

Riproduzioni  Totale 
Ingrassi e 
familiari 

Riproduzioni  Totale 

BL 1 207 8 215 65 8 73 

TV 2 873 49 922 286 49 335 

VE 3 229 11 240 75 11 86 

4 147 1 148 59 1 60 

RO 5 183 10 193 56 10 66 

PD 6 712 28 740 242 28 270 

VI 7 222 10 232 67 10 77 

8 313 8 321 102 8 110 

VR 9 423 52 475 111 52 163 

TOTALE 3309 177 3486 1063 177 1240 

 

2. Popolazione sottoposta al programma e modalità dei controlli 

La popolazione e la frequenza dei controlli da effettuare sono di seguito riportate: 

 Sono sottoposti a programma tutti gli allevamenti da riproduzione (a ciclo aperto e a ciclo chiuso) e 

tutti gli allevamenti da ingrasso con capacità potenziale ш 30 capi; 
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 A completamento della numerosità campionaria stabilita, devono essere sottoposti a controllo anche 

gli allevamenti da ingrasso con capacità inferiore ai 30 capi e gli allevamenti familiari; 

 Per quanto riguarda i controlli, come previsto dalla normativa comunitaria, è definita una numerosità 

ĐĂŵƉŝŽŶĂƌŝĂ ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚĂ Ă ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ ĂůŵĞŶŽ ƵŶ͛ĂǌŝĞŶĚĂ ƉŽƐŝƚŝǀĂ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂŶĚŽ ƵŶĂ ƉƌĞǀĂůĞŶǌĂ a livello 

di territorio di malattia dello 0,2% e un livello di confidenza del 95%. Inoltre, gli animali presenti 

verranno sottoposti a controlli sierologici e virologici anche nel caso in cui la malattia di Aujeszky si 

manifesti clinicamente o in caso in cui, a seguito di indagini epidemiologiche, si rendano necessari 

approfondimenti diagnostici. 

 Nelle aziende selezionate la numerosità campionaria deve rilevare una prevalenza del 20% con un 

livello di confidenza del 95% (Tabella 2). I campioni devono essere, per quanto possibile, distribuiti 

Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŽ ĞĚ essere identificati singolarmente; 

 Negli allevamenti da sottoporre a controllo, indipendentemente dalla tipologia produttiva, nel corso 

ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŽ ƵŶ ƐŽůŽ ĐĂŵƉŝŽŶĂŵĞŶƚŽ su suini di età uguale o superiore ai cinque 

mesi.  

 Nel caso in cui gli animali provenienti da allevamenti familiari fossero macellati in Regione, i prelievi 

potranno essere effettuati al momento della macellazione. 

 

3. Effettuazione dei prelievi e veterinario aziendale riconosciuto 

La maggior parte degli allevamenti da ingrasso e da riproduzione della Regione hanno un veterinario Libero 

Professionista incaricato per MA. Nel caso in cui un veterinario Libero Professionista non sia disponibile, i 

Servizi Veterinari della Az. ULSS si occupano del programma.  

Anche il presente Piano prevede che i prelievi possano essere effettuati dai veterinari Liberi Professionisti 

ĨŽƌŵĂůŵĞŶƚĞ ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŝ ĚĂůů͛ĂůůĞǀĂƚŽƌĞ ;͞VĞƚĞƌŝŶĂƌŝŽ ĂǌŝĞŶĚĂůĞ ƌŝĐŽŶŽƐĐŝƵƚŽ͟Ϳ, pertanto si confermano i 

Veterinari riconosciuti negli anni precedenti. Per i nuovi Veterinari riconosciuti, come previsto 

precedentemente, si ĚŽǀƌă ŝŶŽůƚƌĂƌĞ ĨŽƌŵĂůĞ ƌŝĐŚŝĞƐƚĂ Ăůů͛Aǌ͘ UL““ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ƉĞƌ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ͘ Qualsiasi 

modifica dovrà essere comunicata tempestivamente da parte del Veterinario aziendale riconosciuto alla Az. 

UL““ Ěŝ ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ ĚĞůů͛ĂůůĞǀĂŵĞŶto. Il Veterinario riconosciuto ĚŽǀƌă ĐŽŵƵŶŝĐĂƌĞ Ăůů͛Aǌ͘ UL““ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ 
ƉĞƌ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞŐůŝ ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŝ ƉĞƌ ŝ ƋƵĂůŝ ğ ƐƚĂƚŽ ŝŶĐĂƌŝĐĂƚŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐŽŶƚƌŽůůŽ.  

Il Veterinario aziendale riconosciuto dovrà: 

 Effettuare correttamente i prelievi con le modalità previste dal piano regionale; 

 Garantire che i dati relativi alle movimentazioni siano stati correttamente inseriti in BDN; 

 GĂƌĂŶƚŝƌĞ ŝů ƐƵƉƉŽƌƚŽ ƚĞĐŶŝĐŽ Ăů VĞƚĞƌŝŶĂƌŝŽ UĨĨŝĐŝĂůĞ Aǌ͘ UL““ Ăů ŵŽŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛ĞĨĨĞƚƚƵĂǌŝŽŶĞ 
ĚĞůů͛ŝŶĚĂŐŝŶĞ ĞƉŝĚĞŵŝŽůogica in caso di sospetto/positività. 

 

4. Metodica di laboratorio per ricerca anticorpi gB 

Ai sensi della vigente normativa (Reg. UE 2020/689), i controlli per MA sono attualmente effettuati attraverso 

la verifica della risposta anticorpale alla glicoproteina B (gB), che risulta negativa in soggetti non infetti, non 

vaccinati. A seguito di eventuale positività al test per la glicoproteina B, ai fini del mantenimento della qualifica 

verrà testata la negatività alla glicoproteina E e saranno operate le opportune verifiche epidemiologiche 

relativamente alle partite di provenienza e alla situazione vaccinale dello stabilimento. 

Negli allevamenti da svezzamento (͞SITI 2͟) dove non sono presenti capi di età superiore ai 5 mesi, possono 

essere campionati anche capi di età inferiore, che verranno testati direttamente con test glicoproteina B e 

glicoproteina E. 
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5. Gestione delle positività 

Lo status di indenne da infezione da MA nella popolazione suina di uno Stato membro o di una zona può essere 

mantenuto in caso di comparsa di un focolaio, se: 

a. tutti i suini presenti negli stabilimenti colpiti sono stati allontanati; 

b. ů͛ĂƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ŚĂ ĐŽŶĚŽƚƚŽ ƵŶ͛ŝŶĚĂŐŝŶĞ ĞƉŝĚĞŵŝŽůŽŐŝĐĂ Ğ ŝŶĚĂŐŝŶŝ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞŶƚŝ ĞƐĂŵŝ 
clinici e prove sierologiche o virologiche: 

i. in tutti gli stabilimenti che detengono suini venuti a contatto, direttamente o 

ŝŶĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ͕ ĐŽŶ ůŽ ƐƚĂďŝůŝŵĞŶƚŽ ŝŶĨĞƚƚŽ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĞƐĐůƵĚĞƌĞ ů͛ŝŶĨĞǌŝŽŶĞ͖ Ğ 

ii. in tutti gli stabilimenti che detengono suini situati entro un raggio di almeno 2 km da 

uno stabilimento infetto, al fine di dimostrare che tali stabilimenti non sono infetti. Il numero 

di campioni di sangue o di succo di carne da prelevare dai suini detenuti in tali stabilimenti 

deve essere tale da consentire almeno di individuare, con un livello di confidenza del 95%, gli 

animali sieropositivi con una prevalenza attesa del 10% (Tabella 3). 

c. ŝů ƌŝƐƵůƚĂƚŽ ĚĞůů͛ŝŶĚĂŐŝŶĞ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůĂ ůĞƚƚĞƌĂ ďͿ ŚĂ ĚŝŵŽƐƚƌĂƚŽ ĐŚĞ ŝů ĨŽĐŽůĂŝŽ ŚĂ ŝŶƚĞƌĞƐƐĂƚŽ ƐŽůŽ 
un numero limitato di stabilimenti; 

d. le pertinenti misure di contƌŽůůŽ Ěŝ ĐƵŝ Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ Ϯϰ ĚĞů RĞŐ͘ ;UEͿ ϮϬϮϬͬϲϴϵ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĂƚƚƵĂƚĞ 
immediatamente in ciascuno stabilimento infetto da MA, compresa, ove necessario, la vaccinazione 

con vaccini DIVA. 

 

In caso di comparsa di un focolaio, ů͛ĂƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ƉƵž ĂƵƚŽƌŝǌǌĂƌĞ ů͛ƵƐŽ ĚĞůůĂ ǀĂĐĐŝŶĂǌŝŽŶĞ DIVA͕ ƐĞ͗ 

a. il suo uso è limitato al controllo del focolaio in questione, secondo quanto ritenuto necessario 

ĚĂůů͛ĂƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ͖ 

b. ŝ ƐƵŝŶŝ ƐŽŶŽ ǀĂĐĐŝŶĂƚŝ ĐŽŶ ŵĞƚŽĚŽ DIVA ƐŽƚƚŽ ůĂ ƐƵƉĞƌǀŝƐŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂƵƚŽƌŝƚă ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ Ğ ů͛ƵƐŽ 
di vaccini DIVA è documentato per ciascun animale; 

c. i suini vaccinati con metodo DIVA sono solo spostati direttamente in un macello o in uno 

ƐƚĂďŝůŝŵĞŶƚŽ ŝŶ ƵŶ ĂůƚƌŽ “ƚĂƚŽ ŵĞŵďƌŽ Ž ŝŶ ƵŶ͛ĂůƚƌĂ ǌŽŶĂ ŝŶ ĐƵŝ ŶŽŶ ğ ŝŶ ǀŝŐŽƌĞ ĂůĐƵŶ ĚŝǀŝĞƚŽ Ěŝ 
vaccinazione. 

 

In ogni modo, in caso di sospetto o positività in uno stabilimento, ů͛AULSS di competenza verrà contattata dal 

CREV che, in accordo con il Servizio Veterinario regionale, fornirà le debite indicazioni operative. 

 

6. Sistemi informativi a supporto del programma 

La Regione del Veneto ha sviluppato ŶĞůů͛ĂƌĞĂ ƌŝƐĞƌǀĂƚĂ Ěel sito web ReSolVe (www.resolveveneto.it) una 

reportistica ad hoc ;͞BIREPORT͟Ϳ per la verifica dello stato di avanzamento dei controlli, la quale prevede anche 

la trasmissione via a-mail alle Az.ULSS di report trimestrali di attività.  
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Allegato 1 

Norme di biosicurezza 

Le evidenze epidemiologiche e i rischi connessi alle modalità di introduzione e diffusione di MA negli 

allevamenti suinicoli, evidenziano la necessità di adozione di norme stringenti di biosicurezza quale 

indispensabile strumento per garantire il raggiungimento e il mantenimento di uno status sanitario elevato. La 

normativa di riferimento che detta le misure di biosicurezza degli stabilimenti che detengono suini è il Decreto 

Ministeriale del 28 giugno 2022, dove vengono differenziati requisiti di biosicurezza per allevamenti familiari 

(autoconsumo), stabulati e semibradi. Inoltre, vista la crescente preoccupazione per la diffusione del virus della 

P“A ŝŶ IƚĂůŝĂ Ğ ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ŵĂůĂƚƚŝĂ ŶĞŐůŝ ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŝ ƐƵŝŶŝĐŽůŝ͕ ŝů RĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ ;UEͿ 
2023/594 del 16 marzo 2023 stabilisce ulteriori misure di biosicurezza rafforzata per allevamenti suini situati 

in zone di restrizione con misure speciali di controlli della PSA. 

La verifica dei requisiti viene operata dai Servizi Veterinari attraverso verifiche ispettive su un campione 

programmato annualmente dal sistema ClassyFarm sulla base di criteri di casualità e di rischio. Gli esiti delle 

ŝƐƉĞǌŝŽŶŝ ƐŽŶŽ ƌĞƐŝ ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ Ăŝ “Ğƌǀŝǌŝ ƌĞŐŝŽŶĂůŝ ŶĞůůĂ ƐĞǌŝŽŶĞ ͞CƌƵƐĐŽƚƚŝ͟ Ěŝ CůĂƐƐǇFĂƌŵ͕ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉŽƌƚĂle 

Vetinfo.   

 

 

1. Requisiti strutturali per allevamenti suini da riproduzione e da ingrasso 

Barriere 

Devono essere presenti idonee barriere, recinzioni e/o altre strutture quali cancelli, muri di cinta o barriere 

naturali (fossati, siepi, ecc..) che ĚĞůŝŵŝƚĂŶŽ ĂůŵĞŶŽ ůΖĂƌĞĂ Ěŝ ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ĞǀŝƚĂƌĞ ů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ ĚŝƌĞƚƚŽ ŶŽŶ 
controllato di automezzi, persone e animali. Ad esempio una sbarra chiusa, sebbene facilmente aggirabile dai 

pedoni, risulta comunque accettabile come dispositivo di impedimento fisŝĐŽ Ăůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ ŝŶ ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŽ͘ 

IŶŽůƚƌĞ͕ Ăůů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ ĚĞůůΖĂǌŝĞŶĚĂ ĚĞǀŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ĞƐƉŽƐƚŝ Ğ ďĞŶ ǀŝƐŝďŝůŝ ĐĂƌƚĞůůŝ ĐŚĞ ǀŝĞƚŝŶŽ ůΖĂĐĐĞƐƐŽ ĚĞůůĞ ƉĞƌƐŽŶĞ 
e veicoli non autorizzati. 

Nel caso specifico di allevamenti semibradi vengono dettate ulteriori specifiche in merito alle barriere. Devono 

essere presenti ƌĞĐŝŶǌŝŽŶŝ ƉĞƌŝŵĞƚƌĂůŝ ͞Ă ƉƌŽǀĂ Ěŝ ďĞƐƚŝĂŵĞ͟ Ěŝ ĂůƚĞǌǌĂ ŵŝŶŝŵĂ Ěŝ ϭ͕ϱ ŵĞƚƌŝ Ğ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ 
interrata di almeno 20-30 cm nel caso sia posta su suolo terroso. Laddove la separazione con i suini selvatici 

venga garantita tramite utilizzo di reti, deve essere prevista una doppia recinzione, di cui quella interna, anche 

di tipo elettrificato, distanziata di almeno 1 metro da quella esterna. 

Parcheggio 

L͛ĂǌŝĞŶĚĂ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ĚŽƚĂƚĂ Ěŝ ƵŶΖĂƌĞĂ ĨƵŽƌŝ ĚĂů ƉĞƌŝŵĞƚƌŽ ĚĞůů'azienda, o in prossimità dell'ingresso 

ĚĞůů͛ĂǌŝĞŶĚĂ͕ ĐŚŝĂƌĂŵĞŶƚĞ ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚĂ ƉĞƌ ůĂ ƐŽƐƚĂ ĚĞŝ ǀĞŝĐŽůŝ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚĞůů͛ĂǌŝĞŶĚĂ ĞͬŽ ĚĞŝ ǀŝƐŝƚĂƚŽƌŝ͘  

L͛ĂƌĞĂ Ěŝ ƐŽƐƚĂ ƉƵž ĞƐƐĞƌĞ ůŽĐĂůŝǌǌĂƚĂ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉĞƌŝŵĞƚƌŽ ĚĞůů͛ĂǌŝĞŶĚĂ͕ ŝŶ ƉƌŽƐƐŝŵŝƚă ĚĞůů͛ŝŶŐƌĞƐso, ma in 

ƚĂů ĐĂƐŽ ŝ ǀĞŝĐŽůŝ ĚĞǀŽŶŽ ƚƌĂŶƐŝƚĂƌĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ĂƌĞĂ Ěŝ ĚŝƐŝŶĨĞǌŝŽŶĞ Ăůů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ ĚĞůů͛ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŽ ƐƚĞƐƐŽ͘ 

Piazzola per la pulizia e disinfezione automezzi 

IŶ ƉƌŽƐƐŝŵŝƚă ĚĞůů͛ĂĐĐĞƐƐŽ Ăůů͛ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŽ͕ ŵĂ ƐĞƉĂƌĂƚĂŵĞŶƚĞ ĚĂůů͛ĂƌĞĂ ĂǌŝĞŶĚĂůĞ ĚĞƐƚŝŶĂta alla stabulazione e 

ŐŽǀĞƌŶŽ ĚĞŐůŝ ĂŶŝŵĂůŝ͕ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ƵŶ͛ĂƌĞĂ ƉĞƌ ůĂ ĚŝƐŝŶĨĞǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ƐƚƌƵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĨŝƐƐĂ Ğ ĚĞĚŝĐĂƚĂ 
dei mezzi che entrano nel perimetro aziendale. La disinfezione deve avvenire con disinfettanti di provata 

efficacia. 
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Zona filtro 

DĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ĂůůĞƐƚŝƚĂ ƵŶ͛ĂƌĞĂͬůŽĐĂůĞ ĐŽŶ ĂĐĐĞƐƐŽ Ğ ƚƌĂŶƐŝƚŽ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝŽ ƉĞƌ ŝů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĂĚĚĞƚƚŽ Ăů ŐŽǀĞƌŶŽ 
degli animali e per i visitatori, preferibilmente divisa nettamente in una zona sporca e una zona pulita, dotata 

almeno di un lavandino con acqua corrente, detergente e/o disinfettante per le mani e contenitori per il 

deposito del materiale e degli indumenti utilizzati. Deve essere prevista una dotazione di calzature, tute 

specifiche e di materiale monouso (sempre disponibile) a disposizione del ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĚĞůů͛ĂǌŝĞŶĚĂ ĞͬŽ ĚĞŝ 
visitatori. 

Locali di stabulazione degli animali 

I locali di stabulazione devono avere pareti e pavimenti integri e in buono stato di manutenzione, pulibili e 

disinfettabili in modo efficace. Devono essere costruiti in modo tale che nessun altro animale possa entrare 

nei locali o entrare in contatto con i suini detenuti. 

IŶƚŽƌŶŽ Ăŝ ĐĂƉĂŶŶŽŶŝ ĚŽǀĞ ĂůďĞƌŐĂŶŽ ŝ ƐƵŝŶŝ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ƵŶ͛ĂƌĞĂ ŵĂŶƚĞŶƵƚĂ ůŝďĞƌĂ ĚĂ ŝŵƉĞĚŝŵĞŶƚŝ͕ 
pulita e con erba falciata, possibilmente cementificata. 

Aree di stoccaggio delle materie prime e delle lettiere 

DĞǀŽŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ĂƌĞĞ ƉƌŽƚĞƚƚĞ ƉĞƌ ůŽ ƐƚŽĐĐĂŐŐŝŽ ĚĞŝ ŵĂƚĞƌŝĂůŝ Ě͛ƵƐŽ͕ ƉƌŽŐĞƚƚĂƚĞ Ğ ƐŽƚƚŽƉŽƐƚĞ Ă 
manutenzione per impedire l'ingresso di animali. Lo scarico delle materie prime o del mangime deve essere 

ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŽ ƉƌĞĨĞƌŝďŝůŵĞŶƚĞ ĚĂůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŽ Ğ ĚĞǀĞ ĂǀǀĞŶŝƌĞ ĞǀŝƚĂŶĚŽ ŝů ĐŽŶƚĂƚƚŽ ĚĞůůŽ ƐƚĞƐƐŽ ĐŽŶ 
altri animali. 

Vasche di raccolta liquami e di effluenti zootecnici 

Le vasche di raccolta devono essere posizionate preferibilmente al di fuori della zona pulita e devono avere 

capacità di raccolta proporzionale alle dimensioni ed alle esigenze dell'allevamento. 

Carico/scarico dei suini vivi 

Deve essere eseguito almeno dall'esterno dell'area di governo degli animali mediante rampe e/o 

strutture/attrezzature equivalenti, in modo da evitare il contatto tra partite di suini provenienti da allevamenti 

ĚŝĨĨĞƌĞŶƚŝ Ž͕ ŝŶ ĂůƚĞƌŶĂƚŝǀĂ͕ ƐŝĂ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŽ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůů͛ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŽ ƐŽůŽ ĚĂ ĂƵƚŽŵĞǌǌŝ ƉƵůŝƚŝ Ğ ĚŝƐŝŶĨĞƚƚĂƚŝ 
Ăůů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ Ğ ĐŚĞ ƚƌĂƐƉŽƌƚŝŶŽ ƵŶŝĐĂŵĞŶƚĞ Őůŝ ĂŶŝŵĂůŝ ƉĞƌͬĚĂůů͛ĂǌŝĞŶĚĂ ;ŵŽŶŽĐĂƌŝĐŽͿ͘ 

Cella frigorifera per lo stoccaggio di carcasse, feti ed invogli fetali 

La cella frigo o i contenitori per lo stoccaggio di carcasse, feti ed invogli fetali deve essere possibilmente 

localizzata alůΖĞƐƚĞƌŶŽ ĚĞů ƉĞƌŝŵĞƚƌŽ ĚĞůůΖĂǌŝĞŶĚĂ Ž ĂůŵĞŶŽ ŝŶ ƉƌŽƐƐŝŵŝƚă ĚĞůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ Ğ Ăů Ěŝ ĨƵŽƌŝ ĚĞůůĂ ǌŽŶĂ 
pulita. Deve presentare preferibilmente un doppio accesso, uno dei quali con uscita sull'esterno 

dell'allevamento per facilitare le operazioni di ritiro. L'area antistante la cella frigo deve essere in materiale 

facilmente lavabile e disinfettabile. 

Quarantena 

LĂ ƐƚĂůůĂ Ěŝ ƋƵĂƌĂŶƚĞŶĂ ŶŽŶ ğ ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂ ƐĞ ů͛ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŽ ŶŽŶ ŝŶƚƌŽĚƵĐĞ ƐƵŝŶŝ ĚĂůů͛ĞƐƚĞƌŶŽ͘ 

Per allevamenti che introducono animali, la struttura di quarantena deve essere presente e fisicamente, 

funzionalmente e gestionalmente separata dalle altre strutture di allevamento. Deve essere intesa come 

struttura a se ƐƚĂŶƚĞ ĐŚĞ ŐĂƌĂŶƚŝƐĐĂ ƵŶ ŝƐŽůĂŵĞŶƚŽ ĚĂůůĞ ĂůƚƌĞ ƵŶŝƚă ƉƌŽĚƵƚƚŝǀĞ ĚĞůů͛ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŽ Ğ ĚĞǀĞ Ěŝsporre 

di ingresso/i separato/i e del passaggio attraverso una zona filtro dedicata. È, tuttavia, possibile utilizzare la 

ǌŽŶĂ ĨŝůƚƌŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ĚĞůů͛ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŽ ƉĞƌ ĂĐĐĞĚĞƌĞ ĂůůĂ ƋƵĂƌĂŶƚĞŶĂ͕ ƉƵƌĐŚĠ ŝů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ Ɛŝ ƌĞĐŚŝ ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ 
nella quarantena stessĂ Ğ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵĂ ƐŝĂ ĚŽƚĂƚĂ Ěŝ ƵŶ͛ĂƌĞĂ ŝŶ ĐƵŝ ƐŝĂ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ŝŶĚŽƐƐĂƌĞ ŝŶĚƵŵĞŶƚŝ ĚĞĚŝĐĂƚŝ͘  

Il periodo di quarantena per gli animali di nuova introduzione in allevamento deve essere di minimo 4 

settimane. 
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PƌŝŵĂ ĚĞůů͛ĂĐĐĂƐĂŵĞŶƚŽ Ěŝ ŶƵŽǀŝ ĂŶŝŵĂůŝ ĚĞǀĞ ĞƐƐĞƌĞ garantito il tutto pieno/tutto vuoto del locale e un idoneo 

periodo di vuoto sanitario. L'ingresso degli animali nei locali di quarantena deve avvenire solo dopo lo 

svuotamento dal gruppo di animali precedenti e una accurata pulizia e disinfezione. 

Il personale che lavora nel locare di quarantena deve indossare indumenti dedicati, seguire le buone pratiche 

di igiene e utilizzare esclusivamente attrezzature destinate alla quarantena. 

 

2. Requisiti gestionali per allevamenti suini riproduttori e da ingrasso 

Il tŝƚŽůĂƌĞ ĚĞůů͛ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŽ ĚĞǀĞ͗ 

 Assicurare che l'accesso all'area di allevamento avvenga unicamente attraverso 2 punti: la zona filtro 

(per il personale) e il punto di disinfezione (per i mezzi); 

 Assicurare che gli animali selvatici non possano avere accessŽ Ăůů͛ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŽ Ğ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ŶŽŶ 
possano avere contatti con i suini presenti; 

 TĞŶĞƌĞ ĂƉƉŽƐŝƚĂ ƌĞŐŝƐƚƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƚƵƚƚŝ ŝ ŵŽǀŝŵĞŶƚŝ ĚĂ Ğ ƉĞƌ ů͛ĂǌŝĞŶĚĂ ĚĞů ƉĞƌƐŽŶĂůĞ ĞƐƚƌĂŶĞŽ Ğ ĚĞŐůŝ 
eventuali visitatori, degli animali, delle attrezzature e degli automezzi (data, nome e cognome, motivo 

della visita, eventuale targa del mezzo, provenienza e destinazione); 

 AƐƐŝĐƵƌĂƌĞ ĐŚĞ Őůŝ ĂƵƚŽŵĞǌǌŝ ĐŚĞ ĞŶƚƌĂŶŽ ŶĞůů͛ĂůůĞǀĂŵĞŶƚŽ ƐŝĂŶŽ ůĂǀĂƚŝ Ğ ĚŝƐŝŶĨĞƚƚĂƚŝ Ğ ĐŽŶƚƌŽůůĂƌĞ ůĂ 
documentazione di avvenuta disinfezione degli automezzi Ăůů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ͖ 

 Garantire la corretta formazione del personale (documentata) in materia di biosicurezza e dei rischi di 

introduzione di agenti di malattie infettive e diffusive degli animali soggette a denuncia; 

 Assicurare il divieto di introdurre alimenti (con particolare riferimento ad alimenti a base di carne di 

suino e di cinghiale) in allevamento, nei locali di stabulazione degli animali e il divieto di 

somministrazione di scarti di cucina/ristorazione/rifiuti alimentari; 

 Garantire che il personale che entra in allevamento non abbia praticato attività venatoria nelle 48 ore 

precedenti e che adotti appropriate misure igienico-sanitarie, quali il cambio indumenti e calzature in 

ĞŶƚƌĂƚĂ Ğ ŝŶ ƵƐĐŝƚĂ ĚĂůů͛ĂǌŝĞŶĚĂ Ğ ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂĚĞŐƵĂƚĞ ƉƌŽĐĞĚƵƌĞ Ěŝ ĚŝƐŝŶfezione in corrispondenza 

ĚĞůů͛ŝŶŐƌĞƐƐŽ ŝŶ ĂǌŝĞŶĚĂ Ğ ŶĞŝ ůŽĐĂůŝ Ěŝ Ɛƚabulazione; 

 Predisporre un protocollo di lotta agli insetti nocivi e di derattizzazione, che comprenda schede 

tecniche e di sicurezza dei prodotti utilizzati, piantine di distribuzione delle stazioni di controllo e delle 

esche che devono essere chiuse o coperte, registri di controllo con le date e le attività svolte; in 

alternativa deve essere documentato un eventuale contratto con ditte esterne; 

 Predisporre una procedura di pulizia e disinfezione delle strutture;  

 Predisporre un piano di profilassi delle malattie infettive che contempli piani vaccinali e 

approfondimenti diagnostici atti a monitorare lo stato sanitario dell'allevamento; 

 Garantire la tempestiva (o al più entro 24 ore) rimozione dei suini morti dai locali di stabulazione e lo 

stoccaggio in apposita cella di congelamento;  

 Dotarsi di un piano di biosicurezza aziendale. 
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